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la rassegna di Cannes verso fa tostcSushite 

Stanno fuori del festival 
le vere «cose della vita» 

U il 
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CANNES — Monica V i t t i ed Fttore Scola rispettivamente interprete e regista del f i lm « Dramma della 
(felosia », durante una conferenza stampa tenuta dopo la proiezione del f i lm (Telefoto AP) 

TELERADIO 
lunedi 11 
TV nazionale 
9 30 Lezioni 
Francese italiano stona 
chimica stona dell arte 

12,30 Antologia di sapere 
L'uomo e la citta 
(2 puntata) 

13.00 Habitat 

13,30 Telegiornale 

15,00 Replica delle le7io 
ni de) mattino 

17,00 li paese di Glocagio 

17,30 Telegiornale 

17,45 Un ritratto per la 
mamma 
Spettacolo dall Antomano 
di Bologna 

18,45 Tuttihbri 
La parte della rubrica de 
dicata al' attualità si oc 
cupa questa volta dei li 
bri sulla Cina recente 
mente pubblicati 

19 05 Sapere 
Pratichiamo uno sport 
(2 puntata) 

19,35 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane Oggi 
al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21 00 Un capriccio 
Commedia di Alfred Do 
Musset Regia di Giacomo 
Colli Interpreti Osv lido 
Buggeri Giuliana i ojodi 
co T una commedia set 
te centesca che si può con 
sicierarc un chssico sot 
tilmente polemica conti o 
le convenzioni che a quel 
1 epoca condizionavano i 
i apporti non so o amoro 
si noli anstocr i7ia 

22 00 Tribuna elettorale 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
10,00 Film (Per Roma e 

zone colleqate) 
« Peccato elio si i una c i 
nagLa » di \ BhscUi 

19 00 Corso di inglese 

21,00 Telegiornale 
21 15 Un viaggio nel nnn 

te 
Rophci del minici o di 
TV 7 dedic ito i l h droga 

Giuliana Lojodice 

Radio 1° 
Giornale radio ore 7, 8, 

10, 12 13 14 15, 17, 20, 
23 G 30 Mi t tu tmo musicale 
7,10 Taccuino musicale 7 30 
Musica espresso, 7 45 Leggi 
0 sentenze 8 30 Un disco per 
1 estate 9 Voi ed io 11 30 
La radio per lo scuole 12 10 
Contrappunto, 12 38 Giorno 
por giorno 12 43 Quadrifo
glio 13 15 Hit Parade 13 45 
Duilio quindici Del Prete mi
nuti 14 Buon pomeriggio 16 
Programma per i ragazzi 16 20 
Per voi giovani 17 45 Un di 
sco per I estate 18 II giornale 
dello icicnzc 18 20 Tavolozza 
musicale 18,35 Italia che la 
vora 18,45 Recentissime in 
microsolco 19 05 L'Approdo. 
19,30 Luna Park 20 15 Ascoi 
ta si fa sera 20 20 Fantasia 
musicale 21 05 Orchestre in 
parata 22 Tribune elettorale 

Radio 2° 
Giornate radio oro 6 25, 

7 30 8 30 9,30 10,30, 
11 30 12 30 13 30 15 30 
1G 30 17 30 18 30 19 30 
22 24 G II mattiniero 7 43 
Biliardino a tempo di musica 
8 09 Buon viaggio 8,14 Mu 
sica espresso 8 40 I protago
nisti 9 Un disco per I cstite 
9 40 Signori I orchestra 10 
i Le avventure del dottor Wc-
stlakc » 10 15 Un disco per 
testate 10 35 Chiamate Ro
ma 3131 12 35 Welcome Ro
sanna, 13 Tutto da rifare, 
13 45 Quadrante 14 05 Juhe 
box 15 03 Non tutto ma di 
tutto 15 15 Selezione disco
grafica 15 40 La comunità 
umani 16 Pomcrid ana 17 35 
Classo unica 17 55 Aperitivo 
in musica 19 05 Roma 19 05 
19 55 Quadrifoglio 20 10 
Corrado fermo posta 21 15 
Novità discografiche francesi 
21 30 II scnzatitolo 22 10 II 
Gambero 22 43 t Un avventura 
i Budapest n 23 05 Musica 
leggera 

Radio 3° 
Ore 10 Concerto di apertu

ra 11 30 Dal Gotico al Ba 
rocco 12 10 Tutti I Paesi 
alle Nazioni Unite 14 20 Li
stino borsa di Roma 15 15 
a La f ri lo du tambour major », 
17 Le opinioni degli altri 
17 40 Jazz oggi, 18 Notizie 
del Terzo 18 30 Musica leg
gera 20 30 II Giornale del 
Terzo, 22 10 Rivista delle r i 
viste 

Situazione meteorologica 
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// Ulti) del francese Clau
de Sautet è // maggior 
candidato alla «Po/ma 
d'oro)) • Lieto successo 
di pubblico dell'italiano 
«Dffl/nmo delia gelosia» 

DALL'INVIATO 
CANNES, 10 maggr 

Seconda (e u l t ima) domem 
ca del festival e t Cannes un 
po ' eli sole e di tepore dopo 
la pioggia e il f ieddo, in con 
corso, due film — 1 uno Ka 
liano, l a l t ro francese — de 
stimiti ai sicuro consenso del 
le platee Nel tardo pomorig 
RIO, si ò spesa una lacrimile 
eia ì ibalda sulla tragica sor te 
eli Sharon Tate con la piote 
zione eli bua su tredici (già 
noto in Italia) che l app re 
senta anche l e s t i e m a appar ì 
zione sugli schermi della sven 
tura ta , giovane at tr ice 

Di Dramma della gelosia e 
delle ChosLi de la vie si e pur 
detto da noi II regista E t to 
re Scola gli sceneggiatori Aco 
e Scarpelli la protagonis ta 
femminile Monica Vitti hanno 
risposto alle domande dei 
giornalisti dopo la presenta 
zione mat tu t ina di Dramma 
della gelosia seguita con di 
vei t i to interesse dal pubblico 
delle grandi occasioni accolta 
al t e rmine da un lungo caldo 
applauso ment re alla frontie 
r i Mai cello Mastroiannt p u 
vo del passapor to at tendeva 
che qualcuno \ en i s se a rico 
noscerlo ed a garant i te pei 
lui consentendogli 1 ingresso 

Dramma della gelosia dun 
que e piaciuto come piace 
agli spet ta tol i italiani quan 
tunque i sottotitoli in un cor 
ie t to francese non resti tuisse 
io affatto il linguaggio del 
1 originale misto di dialetto, 
di geigo e di quel « p a l l a i 
puli to » che la gente templ i 
a adopera nelle occasioni crii 
ctali della sua u t a , desumen 
dolo più o meno consapevol 
men te dalla le t tera tura « popò 
lare » e da quei « fotoromanzi 
a fumetti » ì quali costituisco 
no una delle varianti at tuali di 
tale le t tera tura Et tore Scol i 
si e d ichia ia to contento altre 
si delle buone atcoj hen/e del 
la cn t i ca italiana (fon lecce 
7ioii( della des t i a ) ment i e 
Monica Vitti ha dovuto nco i 
dare t o n garbo i q u i n t i as 
soc lano indissolubilmente il 
suo nome e la sua personali 
ta al legame art is t ico ed urna 
no con Antonioni Omp>rtan 
k c< i to ed anzi deeisiv i nel 
la sua cai n e r a ) le pi opric 
origini di at tr ice satirica o co 
mie t in e ipre te a tea t io di 
a u t o u t o m e Ionesco 

Successo anche come esat 
tamente pir-wsto per I cs 
(/(oscs de la ut che ni 1 no 
s t ro Pat se e uscito con il ti 
tolo genetico ^ insulso La 
manie II film diteti > da 
Claude Sautet interpi e tato 
nelle par t i principali d i Mi 
chel Piccoli Romy Schneidei 
Lea Massai ì ha raccolto in 
Trancia quella unanimi tà di 
giudizi positivi dall uno al 
1 a l t ro capo dello schierameli 
to politico ed ideale che e 
qui abbastanza frequente e 
chi non cessa di s tupnc i 

Osannato dalla s tampa fran 
cese consacrato ci ilio lag 
guaidevoh ci t te u g i s t r a t e u 
botteghini a Pangi i ali rene 
/ ( s chosa de ta ut ov \e 
io / amante e il più quota to 
pi eli ridente ali i P a l m i d o r o 
cu Cannes 

Imo dei due quotidiani spe 
m l i / z a l i fh r si pubblicano 
dui iute ti festival (quello me 
no « uffici ile » in L non pc i 
questo il meno informato) 
ospita oggi una i n f a u s t a con 
CI tude Sautet g iocmdo nel 
titolo sul doppio senso della 
pa io la fiancese pru t h e u io l 
d u e « p i p 7 / o » (il piazzo delle 
«cose della v i ta» cioè l i du 
i i mor ie del protagonista del 
l i vicenda) ma anche « p i e 
mio » 

Del les to so Trancia S t i l i 
Uniti e Ital ia l o t t i z z a n o in 
Meme ol i te un i c z o dei con 
coi remi (e I i disti ibuztonc 
imene a n i con 'li ultimi u 

quisti ne c o n d o l i e n e a me 
i n s u i dilficih t he il \ e i 
eletto dell ì f i l i n i non n*-pet 
li il q u t d r o comincici ile del 
lestiwi' ali i fine eli ques to 
in lucano UK o ia sei n i o n u m i 

w inno sempre I r m e l i St t 
ti Uniti e It ili i i domiti ut 
il campi 

I \ i o n cU 11 u tt ek 1 i cui 
lui i i nu n t i cicli mei I„IIIG SO 
I i ile ii di ins tumt )iuti inno 
bensì u i t e qui lc lu nconosci 
m i n i o m i come ilibi e co 
licititi i — e alibi e (operi l i 
i i non sonc tois i le m i n i l e 
st 1710IU rollile i ih del l i s t i 
\ il \ et ente o nuove dil la Sci 
tini m i dell t r t il ic i ih i Qmn 
d u i n a cicali u l tor i 9 — li qu i i 
gì indi mi re ito t he e 11 so 
Man/ i dell i i i -stgn i 1 liuti 
m (uniuiM! non sono d u ln n 
(U he un i pitcol i p utt cu 1 
l iuto un i i le- ,mti lur id t \< 
l i m i del i bolleg i ape il i d il 
punici m ittmci illi un pici o 
li \t e lu s, su qui si i u h 
n i si JJOSS n t [ l i t i i< i i un 
pi i et i In indcl i ti < )st e li 
pi ist ii( di lì i u i t i dr lì i u t i 
u n lu st i luoi i m i su i 
cU i ( 1I< pi I / A eli 1 mondo 

Domini J t M ih t/nih p i 
pongono Dirima ti n> ami 
liniit Voan eli Otti Pi e min 
li i luoi ì e on< oi si h S\i /p 
t i coi Viac/Qto Ita i i n i 

Aggeo Savioli 

programmi svizzeri 
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In versione «economica» 
le «Audi 60» a la «100» 

La «Audi 60» nulli vrtrsiona a quattro poito ch« ora è In vendita anche In Italia (fo|o a sinistra) 
o I ©legante cruscotto della «Audi 100» (foto a destra) 

L Autogol ma l a annuii 
ciato in questi goiru 1 ani 
uhamento del piogiammi 
di vendita delle « Audi » 
cem 1 immissione sul mei 
cato di versioni più econo 
miche delle « Audi fìO » i 
duo e quattro porte e del 
li « Audi 100» i quattio 
poile in aggiunta ai mo 
delh già venduti sul mer 
cato italiano 

Uicoidato che lo «Audi 
fìfl » e la « Audi 100 » con 
servano tutte le cuat tcn 
shche essenziali piopno 
dei modelli L e LS ncor 
diamo sommariamente lo 
caratteristiche delle due 
vetture 
AUDI (>0 Bulina ZA por-

te • 5 posti 
l a « Audi '0» si e con 

quistata un pieciso poslo 
nella e itegona delle beili 
no « medie » euiopee I t 
principale ragiono del suo 
successi e la solidità soli 
diti di sluittina e sohdii i 
meccanici Silenzioso < 
soiprendentomcntt el isticu 
il lobusto motore a l ci 
linciti di 14*3i» eme a eli 
vito rapporto di compies 
sione 9 1 eiogi 71 CV fsae) 
ì 5000 gin/mm e la coppi i 
massima di 12 kgm viene 
raggiunta già a 1000 gm/ 
min Tutti i componenti di 

questo piopulsoie alboio 
motoie comando delle vai 
\ole il blocco sono proget 
tati pei prestazioni più e 
levate ed offi ono cosi la 
gaian/ia di lunga durata 

Sulla « Audi fiO » i freni 
a disco antcuori sono si 
I nati du ettamentc a 1 Uo 
del giuppo cambio, una so 
luzione che consente un ani 
pia superficie frenante, lo 
impianto e a doppio cu 
culto e la fienatuia e pò 
tonte ed equilibrila 

L ampio bagagliaio (600 
It ) 1 abitacolo comodo o 
spazioso, il telalo e la cai 
rci7zeiia a stiultuia difle 
lenziata, assicurano alla 
veltuia un elevalo livello ni 
fatto di confort e di sicu 
tez/a 
AUDI 100 Berlina 4 poi-

ti j p o s t i 

Di impostazione dentica 
i quella della già aficima 
II « 100 LS » la « Audi 
100 » e destinata a racco 
ghoie i fa\on di eme Ila 
elientela ohe apprezza la ci 
paciti di tiaspoito e il con 
fort di una glande berlina 
e non ritiene mdispensabi 
le una certa neivosita spor 
tiva II motore di 1760 cine , 
progettato e costruito pei 

pi Gsta?ionl più elevate, e 
destinato ad una lunga vi 
t i , il rapporto di compres 
sfono di 9,1 oltre a dai e 
potenza ed elasticità al mo 
t ore contribuisce ad una 
sensibile economia dei con 
siimi (il9 litri/100 km ) l a 
potenza di 90 CV (sac) a 
5000 giri/min consente al 
la « Audi 100 » una velocita 
massima e di ciocieia di 
160 kmh 

l a cairozzena a strut
tili* differenziata —• con zo
ne di assorbimento di ener 
già urto — e 1 impianto ire 
nante a doppio cucuito, 
con freni a disco anteriori 
a lato del cambio e con 
un ampia superfìcie frenan
te assicurano alla vettura 
un alto grado di sicurezza 

Il livello delle finiture, 
la completezza d'ari eda 
mento, il confort l'efficace 
sistema di ventilazione, ì 
vantaggi della trazione an 
tenore sono i requisiti, 
pnncipali che pongono la 
AUDI 100 fra le vetture 
« medio » più richieste ed 
approzzito sul mercato in 
temazionale 

Nella tabella sono indica 
le le caratteristiche prinei 
pali di tutte le auto « Au 
di » ora disponibili in Ita
lia 

MODELLO 

AUDI 60 2P 

AUDI 60 4P 

AUDI 60 L W 

AUDI 60 L 4P 

AUDI Super 90 2P 

AUDI Super 90 4P 

AUDI 60 Var iat i ! 

AUDI 100 4P 

AUDI 100 LS 7? 

AUDI 100 LS 4P 

Motore 
eme 

1496 

1496 

1496 

1496 

1760 

1760 

1496 

1760 

1760 

1760 

Potenza 
CV ( j ao ) 

74 

74 

74 

74 

102 

102 

74 

90 

115 

115 

Accelerai 
da 0 - 100 
km/ r t sec 

16 2 

1 6 2 

1 6 2 

16,2 

1 2 2 

1 2 2 

162 

13 5 

11 9 

11 9 

Velocita massi 

ma e crociera 
km/h 

144 

144 

144 

144 

163 

163 

144 

160 

170 

170 

Prezzo In l ire 
( IGE compresa) 

1 195 000 

1 250 000 

1 310 000 

1 355 000 

1 590 000 

1 650 000 

1 490 000 

1 690 000 

1 950 000 

1 950 000 

Sostituirà le cinture in USA 

Meno feriti 
con il «PRS»? 

/( pallone che si gonfia automaticamente 
in caso d'urto offre il vantaggio di funzio
nare anche se Vautomobilista è distratto 

TI «pissue ìostraint s\ 
stoni» (sistema di aiicsto 
passivo) nuovo dispositivo 
desi malo i sostituire total 
menti enfio il 1971 le CIP 
ture di situie//a attualrncn 
te installato nelle autom 
bili sarà piescnlalo pei 1. 
puma \olta dall'industria di 
DelioiL ai fabbricanti ci ni 
to di alti 1 Paesi durante un 
convegno internazionale oi 
ganiz/ato nella capitale amo 
ncana dei moton 

Il convegno e stato orga 
ni/zato per consentire uno 
scambio di idee fra esperti 
di diveise nazioni, sullo n 
cerche concernenti la sicu
rezza automobilistica 

Menti e non si esclude che 
alti ì Paesi pi esenteranno 
novità inteiessanti 1 attcn 
zione degli esperti o concen 
trata sul «PRS» sistema 
antiurto che, pm essendo 
stato fìnoi a spermient ato 
soltanto con manichini, seni 
bra offrire ottime garanzie 
di sicurezza 

TI congegno — un proto 
tipo eia stato presentato 
nel 1968 al Salone dell'auto
mobile di Tonno — consiste 
essenzialmente m un pai 
Ione df nylon che, gonfian 
dosi automaticamente non 
appena 1 automezzo entra in 
collisione, si frappone fra 
il viaggiatore e il cruscotto 

Il sistema — va ricordalo 
— non offre maggioie prò 
lezione dello normali cmtu 
re di sicurezza Bisogna te 
ner conto pero che le cui 
ture devono essoic allaccia 
te alla vita o allo spaile n 

che non pm del 2i per con 
to degli automobilisti a me 
ncani Io utilizzano anche se 
le trovano montate eli serie 
sulle loio vetUue vuoi per 
distrazione, vuoi pei la pi 
grizia di allacciarle 

I « palloni » che agiscono 
automaticamente potranno 
pei tanto salvare un maggio 
re numero di vite umane 

II congegno — come ì lei 
ton mtei essati a queste co 
se ricordo anno — entra in 
azione grazie ad uno spe 
e ìale « sensoi io » collocato 
nella parte aiitenore del co 
fano e collegato con il « pai 
Ione anti luto » installato 
sotto il ciuscollo Al mo 
mento della collisione, il 
«sensorio» provoca il gon 
fìamento del pallone in un 
quattrocentesimo di seoon 
ciò Quando il viaggiatole 
in seguito ali urto f.nisce 
con il tionco o il capo con 
lui il pallone questo si 
sgonfia subito lasciandogli 
piena liberta di movimento 

I miglion risultali speri 
mentali — a quanto si & -
sono stati fìnoia ottenuti 
dalla «Geneial Motois» che 
a quanto paio avrebbe de 
ciso di installare ì «palio 

ni » noi propit modelli a 
partire dal 1971 La Porci 
semina invece non ritenga 
ancoia soddisfacenti i n 
stillati ottenuti nello piove 

Il pioblema pm difllcile 
ohe i tecnici ceicano di su
pplii e dei iva dal piantono 
dello sterzo, che impedisco 
una sicina insolazione dei 
« palloni antl urlo » anche 
davanti al posto di guida. 

Ricerche per un 
motore a vapore 
che non va 
rifornito 

La versione commerciale 
di un motore a vaporo cho 
non lia bisogno di essere 
rifornito nemmeno con ac
qua è il traguardo al qua
le dovrebbe giungere un 
programma di ricerche 
congiunto appena annun
ciato dalla Tord e da una 
piccola industiia del Mas 
sacliusselts, la Thermo E-
lectron Corporation con se
de a Waltham, alla perife
ria di Boston 

Il « motore Ranldno », dnl 
nome di William John 
Macquorn Rankine, inco
glici e e tisico sco??eso mor
to nel 11172, non va riioi 
mio poiclic impiega uno 
speciale liquido che, dopo 
esseic diventalo vapoie al 
1 interno dei cilindri, con
densa di nuovo o, raccol 
lo in un apposito sei ba
tolo, può essere imdopera 
to I noi mali motori a va
pore adoperano invece a( 
qua che, tuia volta Irasfoi 
mata in vapore, viene di 
spersa, creando la necessita 
di continui e cospicui ri-
lormmenti 

Il programma quinquen 
naie concordato ti a la 
Tord e la Theimo Election, 
dispone di un capitile coni 
plessivo di olile tro mi 
hai di e me7zo di Uro in 
liane due (erzi dei quali 
stanziati dalla Tord Oltie 
allo stnn?iainento la casi 
automobilistica stalunilen 
se fornirà assistenza tecni
ca ,illa Thermo Electron 
pei la costruzione, l'anali 
si dei costi, le prove i l 
banco e H progettazione 
del veicolo sul qu ile il mo 
loie veini montato 

l . a le caiatterlstichL 
principali del « motoie Ran 
kmc » figurano la sua \ei 
sntilita (potrà esseie uti 
lizzato sia <ui automobili, 
sia pei scopi diversi da 
quelli automobilistici) e la 
quasi totale assuizu di gas 
di scarico 

Un'attività poco conosciuto delle aiknde automobilistiche 

Air Alfa uno «stadio» di peni di ricambio 
l « ìicambi » pei 1 auto 

mooilo sono una delle \ o 
ci che incidono spesso m 
modo non indilleicnle sul 
lo spese di gestione tanto 
cho pei un cerio periodo 
sino a che 1 automobile 
non ha ìaggiunto una dit 
fusione di massa il oos'o 
e la possibili! i eh pioeu 
ì irseli Tvevano un peso 
non ìndifleicnlc ne ili scoi 
t i di un tipo eh velini i 

Oggi — visto dio sia 
pi ondendo piede ani he in 
ILiln l tbituchnc iavonta 
ovvnnu nte dallo C tse di 
cambiali m.ic e luti i il più 
irequentimonto possibili -
e chllicile che un uitoniobi 
h^t i hi ponj i sei unii nlo 
qui sto pioblema Mi il pio 
lilem i esiste anche se 
le tutti non si tengono più 
pei anni e anni - e tulio 
te rase uttomobihshchc st 

ne pi eoccupano tanto che 
le glosse i/iendc hanno una 
specie di fabbrica nelli fai) 
bnc<i che si chiama ap 
punlo azienda o seziono n 
e nubi Può essere inteies 
santo vedcie come funzio 
na o 1 azienda ricambi del 
1 Alfa Romeo ad Aleso può 
f ne il e iso nostro 

I atlivit i dell azienda n 
e nubi si svolge in un coni 
plesso edilizio eli )2 nuli 
metri quadn di supeifìcio 
destinali a magazzino o di 
lri() ) metii quicln occupati 
dagli uffici e dagli impianti 
t It tuonici \ ì sono uiche 
1 01)0 me n quidn nei qua 
li b i sede una officina pei 
li costruzione di pezzi In 
molti tubi JiO mila enea 
P oc mplesso si poti ebbe pi 
i isonne ad uno stadio di 
t le io 

f elenco cui pezzi ospita 

Nuovi autocarri 
pesanti della Fiat 

Nel scuote degli ivitoveicoli posanti si s i i assistendo da qualche 
te» pò i l la piesentaiioi io di veicoli i p p r o n t t l i in considerinone 
della diverse cant tonst ic l te dt impiego l i FIAT ovviamente « 
attenta alle richieste di questo particolare scttoic del mercato 
automobil ist ico come dimostra la frequente uscita di nuovi auto 
veicoli In questi giorni e stato lanciato un nuovo modello in due 
versioni doli autocarro pesante « 619 i II l ipo « 6 1 9 NI > è par 
t icolarmcnlc adatto per impieghi s t r i d i l i 1 tipo « 6 1 9 N 1 P » e 
stalo studiato por I uso in condmom particolarmente gravose 
Il nuovo autocarro (nella foto il modello ( 619 NI ») i equip ig 
gn to con w motore della polenta di 260 CV DIN i 1?00 g in e 
prevede portate di i9 tonnellate per l i n otnee AA \ cr l i u t o 
treno e 38 per I autoarticolato P i r t i co la i * u n e st i la post i per 
rcndeic confoitovole l i cabina di guida 

ti in questo stadio della tee 
nologia meccanica raggimi 
gè le 16 mila voci delle qua 
li una parte la pm grossa, 
pi i ì ncambi delle auto 
.incoia in produzione ed 
un altra per vetture delle 
quali e cessata l i produzio 
ne Dopo la pioduzione ed 
il collaudo infatti solo una 
Petite dei ptzzi \a alla li 
nea di montaggio ed entii 
a fai parte del prodotto 
«automobile)) 1 altra pien 
de 1P via doli «azienda n 
cambi » Ciò spiega perchè 
le Caso automobilisti'he m 
sistano o non solo pei ia 
Rioni di cassetta sul fitto 
che e bene, ed economico 
usare solo ptvzi oiigmah 
La laccomandaziono vale 
tanto pm pei 1 Alla Romeo 
che pioduce solo \elluu di 
piegio 

t pezzi piovenienti dalla 
piodu/ione — dunque 
vengono anzitutto soltopo 
stt —• una volta giunti ili i 
sezione ricambi — ad ope 
i i/ioiii di conliollo e i li it 
lamenti eh protezioni the 
possono \ in ire pei cse m 
pio et il bigini noli olio es 
su e il ivo po'une uzzi o allo 
svolgimento in un p litico 

1 iu m in i Mie ti smoso uno 
illi Ini me di p o l l i n o l o < 
sp insn the pi o l i r o n o i p i 
ì i b u //1 

Dopo 11 p u p u izionc p iù 
te t lu i ì pi 7/1 \ i i v mo si 
•-fi ni ili m I m u i z / i n o \< m 
e ] n o p n o i ini in un i si iH 
di s< ili il m i n < ht sv ilup 
p mo un i lunghi / / i coni 
])!( •-su i eh pm di P i hi 
lumi i n 111 olino uni tuo elei 
pt /zi ut i e mti tutoli i Imo 
ì isi i il i tvvic ni i me zzo 
di ti islttnt i in i u di i 
<̂« il- n ( IH ol tn vi n, 

c,i in d i l b i s s i m ilto i 
v i r c v u s i possono me hi 
M if,L,iui u mu t mdnti<) 
noni lu h isvi is i i lnunl i 

Il pi u o t s o di qui sii « m i 
^ zzimi 11 roboi J i si uo 
piogt m n u ì t n p t t i i d i n t i 
«IH nti d i in ( n u l l o i l i l 
ironico t lu li t 1 t i n o 
p i o v u d i i segni! u t q u m 
eh li si oi te hanno biso 
„ ic di e s s u t nfoini t i e 
non s< l i m i m i g i z / i n o di 
Anse m i nub i in qui Ito 
chili fili ili < dilli t o n s o 
e i t t i \ll t Homi i i s ten 11 
MSU m i di nini unni nlo pei 
1 intoi i olibani//1 ione Ali i 

Marmit ta e tubi di scarico a perdita d occhio nel nmcjanlno r i 
cambi dell Alfa Romeo di Arose 

o - quindi - pi Ultamente 
automatico 

Ira i pezzi the eompon 
gemo un t ve ttm i alcuni 
lpt1 esempio gli impunti 
t li (tiioli non sono piotlnl 
li dall i C isa madre In qui 
slo t aso qu melo ossi ui ì 
v mo ili i seziono ì ic unbi 
dilli 1 ibbnc he foinitnei 
u n u m o ioli melati ( sullo 
post ul Ì01U1 ili e oniiolh 
eh quaht i e dt fun/ionihl i 
pumi eh tssuo ìmma^a/zi 
n ili 

Ne ' con ph sso doli a / u n 
eh ne nubi v i t melu un 
tt li u l o in i h 1 n o i i/ioni 
mi < ( ime he <. lu t on L, I 
su ssi p i o t i d m u n t i i t r i t i 
11 t osltuttiv i di 1 li mpo ]i ts 
san st dtcht i Ul i 1 n o i 
/ mi e ili i i os tui uom dt t 
ih n bi o n u n ih l o h i m t 
u t t u i i di Ih quali i u s s i i 
l i l i pioduziom "si pei 
metti tos i li p o s s e s s i ì di 
U K Ini ulto eh polci m i e 
a disposizioni p t / z i di n 
e ìmbio oi igni ih I n at» ni 
do i n lo Caso automobili 
s t i ih i p i i u d t che ì p i / i 
di in imbuì si ino disponi 
bili p i t j min dopo l ì (es 
s tziono d i l l i pioduzione eh 
u n i de k r m i n i t ì vottui t 
m i 1 Ul i Koinco c i n i di 
sodd i s fu i h ii thiosit m 
e In o l tn t ilo lumie 

I M O tomi ìuii/ion i il si 
ti 111 1 ISMsd n / i i h p ( | 

quint i n u i u d i i pizzi di 

ìicambio Quando un ehon 
lo (ioli Alfa Romeo e co 
stiotto al riooveio delh \el 
tuia m unofiicma autori/ 
z t( i t si ncluodo il cani 
bui di un pi zzo 1 odimi i 
slessa si molge il conees 
suiti ino più uomo che i 
noltin 1\ nchicst Ì duilt \ 
menu id AH t Qui il rei 
\ollo i letti orni o stabili st o 
si il pozzo i in gmiinza 
piesso li pm vieni i illune 
o < onsoe ìat t e 1 ì si gnnl i 
In e iso nei Uno « tulonz 
z i i* il pielu vo ci 1 ni Ì nì/'i 
no e e nli ilo Qui sin e il pio 
i e dimonto i osidc cito stia 
oidin no pt u ht nomi il 
minti il ci ivi 11 i tiispoiii 
illaidii ogni l'i violili li 
sioiu Lini nli i ellt \ nu 
tutu i oirjimzziìtt dill \lf i 
Rottimi simo ton piotalo 

I i gì nono semi uitoma 
li< » e no pios ìmmiuiit 
chvon i automitu t noi --et 
loto ìunmbi e it siemo con 
uni pio\ i di ovol iziono tot 
me i anche una giuanzu 
pu 1 automobilista elio In 
detiso di comperi io un Alfa 
Romeo nitro i t itto il re 
sto o non o poco uitho 
un cornilo demonico o 
si mpu a suo ehspospiono 
liti ami ulo 

Rubrica a cura di 
Fernando Stt ombaci 
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